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E’ stata una sconfitta, non nascondiamoci, ma da qui dobbiamo ripartire. Volevamo dare il via 

ad una fase di diritti per il lavoro e per la cittadinanza e insieme volevamo dare un colpo alla 

destra che ci governa. Non ci è riuscito. 

Da domani sarà più difficile parlare dei temi della precarietà, dei licenziamenti illegittimi senza 

reintegro, della sicurezza dei subappalti, e ancor di più del riconoscimento della cittadinanza 

ai migranti regolari. 

La destra, a cui piace vincere facile boicottando le elezioni e sottraendosi al confronto, si sentirà 

ancora più forte e farà il maramaldo verso l’opposizione e verso il più grande sindacato dei 

lavoratori. 

Eppure noi abbiamo sostenuto con convinzione il coraggio di Landini e della nostra segretaria 

Elly Schlein, con Fratoianni e Conte, di voler combattere fino in fondo e uniti questa battaglia 

referendaria perché era giusta.  

Dopo decenni in cui la sinistra e le forze progressiste sono apparse divise sui temi degli interessi 

e dei diritti dei lavoratori, abbiamo fatto una scelta netta, ricollocando il nostro partito vicino 

alla sua tradizionale base sociale. Un passaggio necessario per recuperare la giusta identità di 

centro-sinistra, anche su un terreno arduo e rischioso come quello referendario. 

Se si legge il risultato sotto questa luce i tredici milioni di votanti per i SI non sono affatto pochi 

e possono essere una buona base di partenza per uno schieramento alternativo alla destra 

meloniana. Coloro che hanno votato SI ai quesiti sul lavoro sono molti di più degli elettori dei 

principali partiti alternativi alla destra nelle elezioni del 2022. 

Ed infine, il comitato per i referendum ad Ivrea: abbiamo condiviso questa battaglia, è stato 

importante avere nuovamente occasione di parlare e confrontarsi sui temi del lavoro, è stato 

bello vedere operare tutti per questo obiettivo. Un grazie particolare va a Gianni Ambrosio, 

instancabile organizzatore. 
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